
le. Le vicende di questa parte d’Europa sono
state in seguito molto complesse. Dopo la

seconda Guerra Mondiale Tolmino venne
annesso alla Jugoslavia. Nel 1991 passò
alla Slovenia.

Il ricordo di P. Mariano, nonostante
la complessità delle dolorose vicende
storiche, è rimasto vivo nella popo-
lazione. Infatti, nella chiesa parroc-
chiale di Tolmino si venera un qua-
dro di P. Mariano, opera del pittore
sloveno Tomaž Perko (1941). Rin-
graziamo il Vicario generale dell’Or-
dine dei Cappuccini, fra Štefan Ko-

zuh, per la segnalazione e ringrazia-
mo Dio perché anche in posti così lon-

tani ed inaspettati si prega P. Mariano.

Il giovane Paolo Roasenda, il
futuro P. Mariano da Torino,

appena laureato vinse il concorso a
cattedre per l’insegnamento del La-
tino e del Greco e fu inviato nel pic-
colo centro di Tolmino, allora in Pro-
vincia di Gorizia. Era il 1928. Il Pro-
fessor Roasenda vi insegnò un solo an-
no per poi passare al Liceo di Pinerolo.

Tolmino è una cittadina che appar-
teneva fin dall’Ottocento all’Impero
Austro-Ungarico e, come buona parte
dei territori di quell’area, fu unita al-
l’Italia dopo la prima Guerra Mondia-
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